
•• Ha sperato fino all’ulti-
mo di conquistare la Super-
coppa, la Feralpisalò, ma il
pareggio conseguito sabato
dal Catanzaro al Mapei Sta-
dium contro la Reggiana
dell’ex Aimo Diana le ha im-
pedito di mettere le mani sul
trofeo, andato invece in Cala-
bria.

Così il tecnico Stefano Vec-
chi, il capitano Elia Legati, il
vicepresidente Dino Capita-
nio e la folta delegazione an-
data in Emilia per assistere al
match è tornata a casa con
un pizzico di rammarico.

Definitivamente archiviata
la stagione ’22-23, adesso la
società del presidente Giusep-
pe Pasini, che a sua volta ha
trascorso il fine settimana a
Udine, partecipando all’adu-
nata nazionale degli alpini,
ha voltato pagina e comincia-
to a gettare le basi per il futu-
ro. Nelle prossime ore verrà
dato l’annuncio ufficiale del-
la prosecuzione del rapporto
con Vecchi, il cui contratto sa-
rà allungato fino al 30 giu-
gno 2025.

Essendo arrivato nel 2021,
se le cose fileranno per il ver-
so giusto l’allenatore rimar-
rebbe sul Garda per 4 anni:
un record anche questo.

Dipanato il nodo-allenato-
re, il direttore sportivo An-
drea Ferretti prenderà in ma-
no il faldone-giocatori. Per 1°
incontrerà Simone Seghedo-
ni, il procuratore di Andrea
Siligardi, lo stesso di Domeni-
co Berardi del Sassuolo. Il
contratto del trequartista sca-
de il 30 giugno e l’obiettivo è
di rinnovarlo. Indispensabile
ci sia buona volontà da en-
trambe le parti. Quasi tutti
gli altri componenti della ro-
sa hanno invece già firmato,
chi per 3 anni (il centrocam-
pista Zennaro), chi per 2 o 1.

In settimana verrà inoltre

scelto il nuovo responsabile
del settore giovanile. In pole
position c’è Giovanni Bonavi-
ta, della Cremonese, 51 anni.
Prenderà il posto di Alex Pi-
nardi, che andrà all’Atalanta,
e ne diventerà il coordinato-
re tecnico, a fianco di Rober-
to Samaden, che arriva
dall’Inter.

Da calciatore Bonavita ha
esordito con l’Atalanta all’età
di 19, contro il Milan di Van
Basten, e, successivamente,
indossato le maglie di Spal,
Pro Sesto, Venezia, Lecco, Al-
zano Virescit, Torres, Albino-
Leffe, Mantova, Aglianese e
Palazzolo. Ha giocato nella
Nazionale militare di Picchio
De Sisti, a fianco delle punte
Casiraghi e Ravanelli, e vinto
i Mondiali in Olanda, batten-
do ai rigori la Germania.

Con la Under 21 di Cesare
Maldini è stato invece elimi-
nato ai Giochi del Mediterra-
neo. Ben 4 le promozioni con-
quistate: 2 in C (Spal, Albino-
Leffe) e 2 in D (Aglianese, Pa-
lazzolo).

Appesi gli scarpini al chio-
do, ha iniziato come allenato-

re nei dilettanti, e proseguito
nel Pergocrema. Dal ’14-15 è
responsabile del settore gio-
vanile della Cremonese.
Adesso ha deciso di cambiare
aria, entrando nel mirino di
Monza, Brescia e Feralpisa-
lò, che sembra averla spunta-
ta. Curioso come nei giorni
scorsi il 18enne Alberto Bas-
so Ricci, centravanti, debut-
tante in A, abbia regalato a
Bonavita la sua maglia grigio
rossa, ringraziandolo per
averlo scoperto nella Pro Pia-
cenza.

Nella città del Torrazzo do-
vrebbe rilevarlo Stefano Pa-
squinelli, attuale responsabi-
le dell’attività di base della La-
zio.

Per quanto riguarda i gioca-
tori verde blu, dal 18 al 21
maggio saranno a Barcello-
na. Una sorta di gita scolasti-
ca, una scampagnata senza
mogli né fidanzate. Un modo
per festeggiare la straordina-
ria annata, culminata nella
storica promozione in Serie
B, e soprattutto tenere viva
l’amicizia di un gruppo davve-
ro granitico.  •.
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IL MERCATO Per il rinnovo dell’allenatore fino al 2025 manca soltanto l’annuncio ufficiale

EdopoVecchi laFeralpisalò
vuole blindare pure Siligardi
Il contrattodel fantasistascade il30giugno:c’è lavolontàdi rinnovarlo
Bonavita (Cremonese) inpoleper il ruolodi responsabiledellegiovanili

È stato indicativamente
fissato per il 5 luglio il
raduno della Feralpisalò
2023-24. Dopo le visite
mediche, la 1ª parte della
preparazione estiva verrà
effettuata ancora in
Trentino, a Spiazzo.

La rosa e lo staff tecnico
alloggeranno per 2
settimane, dal 10 al 23,
all’hotel Olympic Turismo
Antico Borgo, un 3e stelle
che dispone di una ventina
di camere recentemente
rimodernate, sauna, centro
benessere, e cucina
casereccia. La località della
val Rendena, 1.200 abitanti a
quota 650, dispone anche di
una piscina coperta, campi
da tennis, uno di bocce e un
minigolf. Inoltre è possibile
praticare la pesca nel fiume
Sarca.

Domenica 23 luglio
prevista un’amichevole a
Pinzolo col Torino di Urbano
Cairo, al termine della quale
la truppa rientrerà sul Garda.
Negli ultimi anni la
Feralpisalò ha incontrato
parecchie compagini di A
(dal Napoli all’Inter, dal
Bologna al Parma, dal
Cagliari alla Fiorentina), mai
i granata.

La 2ª fase del ritiro si
svolgerà dal 26 luglio al 6
agosto a Darfo Boario. Il
debutto ufficiale in coppa
Italia, di cui non si
conoscono ancora le date:
«Giocheremo anche
un’amichevole in Germania,
a Dresda, in uno stadio da
30-35 mila spettatori, contro
la Dinamo - l’annuncio del
presidente Giuseppe Pasini-.
A Riesa, una sessantina di
chilometri da Dresda, c’è la
Feralpi Stahl, la fabbrica che
fa parte del nostro gruppo, e
dà lavoro a 800 persone: da
30 anni siamo lì. Nei giorni
scorsi mi hanno chiesto:
perché non affrontarci, per
unire l’aspetto industriale
con quello sportivo? Bene, lo
faremo». Se.Za.
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•• Si respira troppo pessimi-
smo intorno al Brescia. Un
sentimento giustificato dalla
piega pessima che ha preso la
stagione giornata dopo gior-
nata, tecnico dopo tecnico.

In questo momento non co-
sta nulla sperare, anzi alla
squadra va fatto sentire tutto
l’appoggio, la consapevolez-
za che la piazza ci crede. Ma
anche l’ottimismo e l’amore
infinito di chi vive e respira
biancazzurro non servono a
nascondere la situazione, che
è delicatissima. Ma un conto
è dire che il rischio di finire
subito nell’inferno della Se-
rie C è concreto (basta perde-
re a Palermo contro Eugenio
Corini e che il Perugia al Curi
superi il già retrocesso Bene-
vento), dall’altra che non c’è
più nulla da fare. No, non è
così.

Il problema è che il Brescia
si è ridotto al punto di non
poter più sbagliare. L’esem-
pio lampante è la gara contro
il Pisa: una prova più che di-
screta contro un’avversaria
in lotta con i play-off e con

una panchina che ha fatto la
differenza (Morutan e Ma-
succi, entrati nella ripresa: as-
sist e gol) vanificata da un so-
lo errore. Ovvero, la mancata
chiusura di Bianchi e Ndoj
per impedire il traversone a
Morutan, il fatale ritardo di
Cistana sullo stacco vincente
di Masucci.

Ma non è colpa di nessuno e
non è onesto incolpare esclu-
sivamente il destino cinico e
baro, la sfortuna che ci vede
benissimo. Questo gruppo so-
lo nell’ultimo periodo ha tro-
vato la consapevolezza di po-
tercela fare e la media delle
ultime 6 partite (11 punti) sa-
rebbe da promozione diretta.

Si spera non sia troppo tardi.
Il Brescia, finora, ha avuto 2

periodi d’oro (quest’ultimo e
l’inizio del campionato, con 5
successi nelle prime 6 giorna-
te), in mezzo una lunga attra-
versata nel deserto con una
sola vittoria in 25 giornate (il
2-0 alla Spal del 27 novem-
bre al Rigamonti) e più alle-
natori cambiati, nuovi e ri-
chiamati che punti.

Ma ormai non serve a nulla,
bisogna sperare che le parole
di Dimitri Bisoli («Sento que-
sta maglia come seconda pel-
le: retrocedere da capitano
non esiste») facciano breccia
in qualche suo compagno, fa-
cendo capire cosa ci si gioca
nei 90 minuti in Sicilia.

Per Brescia e per il Brescia è
molto, è tutto. Perché, come
diceva Bill Shankly
(1913-1981), mitico manager
del Liverpool, «qualcuno di-
ce che il calcio è una questio-
ne di vita o di morte. Non so-
no d’accordo, è molto, molto
di più».  •. Vin.Cor.
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ILNOTIZIARIO
APalermo venduti

già7.000biglietti

L’allenatoreStefanoVecchi,51anni,e ilpresidenteGiuseppePasini,61: il lororapportoèdestinatoacontinuare

LucaSiligardi,35anni, festeggiatodaicompagnidopoungol

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

Raduno
il5 luglio
Primotest
conilTorino

IlbomberSimoneGuerra

LEDATE

L’ANALISI

Si respira troppo pessimismo
Non è più possibile sbagliare

EugenioCorini (Palermo)

APalermoègiàfebbreda qualificazioneaiplay-off. Per la sfidadi
venerdìsera contro il Brescia(ore 20.30)sonogià stativenduti 7.000
biglietti (gli abbonati sono10.000).Lacapienza del «RenzoBarbera», va
ricordato,è di36.365 spettatori.

Intanto ilBrescia ieri mattinaera incampo a pocheoredalconfronto
casalingodicampionatocontro ilPisa, finitoconunpareggioper 1-1.
Seduta leggeraper colorochehannogiocato sabatopomeriggio, più
caricaper glialtri. Lavora aparteListkowski, il trequartista che l’allenatore

DanieleGastaldello vorrebberecuperare per lasfida decisivadi
venerdìcontro i rosanero. Oggiè previstounallenamento alleore
14.30aTorbole Casaglia. Everràvalutatonei prossimigiorni se la
squadraandrà inritiroanticipato.
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